

PROPOSTA DI LEGGE 
[bookmark: _GoBack]“VALORIZZAZIONE DEL PENSIERO E DELL’OPERA DI COSIMO DE GIORGI 
A 100 ANNI DALLA SUA SCOMPARSA”

Relazione illustrativa
Cosimo De Giorgi è stato un medico e geologo, nato a Lizzanello (Lecce) nel 1842, morto a Lecce il 22 dicembre 1922, dedicando la sua vita quasi interamente alla geologia e la geografia fisica della Terra d'Otranto. I suoi primi studi li compì a Martano, il paese materno, per poi proseguirli a Lecce presso il Real Collegio dei Gesuiti e, terminati gli studi ginnasiali, a Pisa, dove, nel solco della tradizione familiare, il 14 giugno 1864, conseguì la laurea in medicina.  Si iscrisse quindi all'Istituto Superiore di Firenze per specializzarsi in Medicina nel 1865 ed in Chirurgia l'anno dopo.
Intanto, nell'intenzione di continuare gli studi all'estero, aveva appreso l'inglese, il francese e il tedesco. Ma la prospettiva sfumò presto per una tragedia familiare: nel 1867 morì di colera il padre, insieme a due zii. De Giorgi fu costretto a fare rientro a Lizzanello. Qui intraprese la professione medica stabilendosi a Lecce con la madre e i due fratelli. Il matematico Ennio De Giorgi è stato un suo nipote.
Nel corso della sua vita affiancò alla professione di medico quella di insegnante presso la Scuola Tecnico-Normale di Lecce (dal 1870) e presso l'Educatorio Femminile (dal 1875). Ma a queste egli aggiunse un'intensa attività di ricerca e di studio che, riflettendo in pieno l'ampiezza dei suoi interessi culturali, abbracciò campi vastissimi ed eterogenei: paleontologia, paletnologia, archeologia, geografia, idrografia, meteorologia, geologia, sismologia, agricoltura, igiene. 
Nell'arco della sua lunga carriera si occupò anche dello studio del paesaggio e dei monumenti di Terra d'Otranto, ma soprattutto del restauro dei più importanti monumenti. A lui si devono il ripristino del portale della chiesa dei Santi Niccolò e Cataldo di Lecce e la scoperta dell'anfiteatro romano del capoluogo salentino. 
Nel 1872, fondo l'Osservatorio Meteorologico di Lecce e l’allestimento, a sostegno di tale attività, della Rete Termopluviometrica Salentina.
Nel 1877 ebbe l'incarico, dal Direttore del R. Comitato Geologico P. Zezi, di portare a termine uno studio geologico sulla Basilicata e sulla provincia di Lecce, i cui esiti pubblicò in due carte geologiche del 1879 e del 1880.
Cosimo De Giorgi fu inoltre l'ideatore di un modello di sismografo che porta il suo nome. Questi lavori gli valsero, nel 1880, la nomina a Cavaliere della Corona d'Italia, dietro proposta del Ministero dell'Agricoltura.
Fu socio del Comizio Agrario di Lecce. Ideò e realizzò, presso l'Istituto Tecnico "O. G. Costa" di Lecce, un Gabinetto di Storia Naturale.
Nel 1880, al primo congresso dell'Associazione Meteorica Italiana, ne viene nominato vicepresidente. Nel 1881, su incarico del Regio Corpo delle Miniere, effettua l'esplorazione geologica dei distretti di Campagna e Vallo della Lucania e realizza la prima carta Mineraria della Provincia di Lecce. Fu in stretta amicizia con lo studioso d'arte salentino Pietro Cavoti, alla morte del quale Cosimo De Giorgi si adoperò attivamente affinché l'opera dell'amico non andasse dispersa. I suoi interessi archeologici lo condussero alla scoperta dell'Anfiteatro Romano, nel centro della città di Lecce, riportato alla luce grazie alla sua iniziativa e dichiarato Monumento Nazionale.
Il testo che lo rese famoso, non solo a livello locale, furono i due volumi dei Bozzetti di viaggio, dal titolo “La Provincia di Lecce”: in quegli anni questa era l’ufficiale denominazione del Salento e comprendeva anche le province di Taranto e di Brindisi. Una sorta di censimento artistico, paesaggistico e architettonico del patrimonio di Terra d'Otranto, dove descrive i monumenti delle attuali tre province salentine.
A lui è dedicato anche un Liceo Scientifico nella città di Lecce.
Con questa Proposta di Legge si intende riscoprire, promuovere e valorizzare l’attività, l’opera ed il pensiero di Cosimo De Giorgi a 100 anni dalla sua scomparsa, quale eminente medico interessato altresì alla paleontologia, archeologia, geografia, idrografia, meteorologia, geologia, sismologia, agricoltura e igiene. Per farlo la Regione promuove e sostiene progetti in collaborazione con gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado, enti locali, aggregazioni, unioni e consorzi tra comuni, università, enti, associazioni e fondazioni, al fine di fornire alle giovani generazioni un’appropriata conoscenza delle opere di Cosimo De Giorgi e allo scopo di rilanciarne la figura. Gli strumenti previsti sono: promozione di progetti di ricerca ed anche l’indizione di un concorso di idee per la realizzazione di progetti di tipo audiovisivo, quali film, docufilm, film di animazione o altri tipi di progetti, sull’opera e sul pensiero di Cosimo De Giorgi.
Il Consigliere Regionale Paolo PAGLIARO
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Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La Regione Puglia promuove interventi finalizzati ad una stabile valorizzazione nel tempo dell’opera di Cosimo De Giorgi, in occasione del centenario della sua scomparsa, e contribuisce alla realizzazione delle celebrazioni e di iniziative che hanno lo scopo di ricordare tale figura quale eminente medico interessato altresì alla paleontologia, archeologia, geografia, idrografia, meteorologia, geologia, sismologia, agricoltura e igiene.

Art. 2
(Tipologia di interventi)

1. La Regione promuove e sostiene progetti in collaborazione con gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado, enti locali, aggregazioni, unioni e consorzi tra comuni, università, enti, associazioni e fondazioni al fine di fornire alle giovani generazioni un’appropriata conoscenza delle opere di Cosimo De Giorgi e allo scopo di rilanciarne la figura.
2. Nell’ambito delle iniziative in occasione del centenario dalla morte di Cosimo De Giorgi, negli anni 2022, 2023 e 2024, la Regione:
a) promuove progetti di ricerca, in collaborazione tra gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado e le Università del territorio pugliese, collegati all’opera di Cosimo De Giorgi;
b) provvede a indire un concorso di idee per la realizzazione di progetti di tipo audiovisivo, quali film, docufilm, film di animazione o altri tipi di progetti, sull’opera e sul pensiero di Cosimo De Giorgi.
3. Le iniziative di cui al comma precedente possono essere previste anche negli anni successivi a quelli del centenario della morte di Cosimo De Giorgi.

Art. 3
(Modalità degli interventi)

1. La Giunta regionale, per l’attuazione delle finalità di cui all’art. 1, definisce i criteri e le modalità di presentazione dei progetti di cui all’articolo 2, definisce i costi ammissibili e la misura massima del contributo regionale.
2. La Regione, in aggiunta agli interventi di cui all’articolo 2, può stipulare accordi con i competenti Ministeri, gli Enti locali, Istituti scolastici di ogni ordine e grado, Università e i soggetti privati interessati, nei quali vengono definite le iniziative, i costi, le eventuali forme di compartecipazione dei soggetti nonché la tipologia, nell’ambito di quelle previste dall’art. 2, e la misura del proprio intervento finanziario.
3. La Regione, per l’attuazione degli accordi stipulati, può, con le modalità stabilite dalla Giunta regionale, attuare interventi diretti o concedere contributi ai vari soggetti pubblici o privati.

Art. 4
(Norma finanziaria)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli esercizi 2022, 2023, 2024, si provvede con iscrizione di pari importo, in termini di competenza e cassa, nell’ambito della Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali – Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale, e contestuale prelevamento per gli esercizi 2022, 2023, 2024 di corrispondente somma dalla missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110070 Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione.

